
Orbassano (Torino), 13 luglio 2026. 

Gentili Colleghe e Colleghi, 

desidero innanzitutto ringraziare le Colleghe e i Colleghi che hanno proposto la mia candidatura al Consiglio 

Direttivo della SIF per la fiducia accordatami. Accolgo questa attestazione di stima con grande soddisfazione 

e, soprattutto, con un forte senso di responsabilità nei confronti della nostra Società. 

La Società Italiana di Fisiologia accompagna il mio percorso da oltre trent'anni. Ho presentato la mia prima 

comunicazione scientifica a un congresso della SIF nel 1990 e, da allora, la Società ha rappresentato un 

punto di riferimento costante della mia crescita come ricercatore, docente e fisiologo. 

Sono nato e ho studiato in Calabria, mi sono formato scientificamente a Torino e ho avuto l'opportunità di 

trascorrere un periodo di ricerca alla Johns Hopkins University di Baltimora: esperienze che hanno 

contribuito a formare il mio modo di concepire la ricerca e il valore di una comunità scientifica aperta al 

confronto, alla collaborazione e alla condivisione delle idee. Tornato in Italia, ho proseguito il mio percorso 

all'Università di Torino, dedicandomi alla ricerca, alla didattica, alla formazione dei giovani ricercatori e 

all'impegno nelle società scientifiche. 

Negli ultimi anni ho avuto il privilegio di partecipare più attivamente alla vita della SIF, collaborando alle 

attività del Comitato per la Sperimentazione Animale e contribuendo all'organizzazione del Congresso 

Nazionale di Torino. Questa esperienza mi ha permesso di conoscere ancora meglio la nostra Società e di 

apprezzare il grande lavoro svolto dal Direttivo e da tanti colleghi e colleghe che, con passione e spirito di 

servizio, ne sostengono quotidianamente la crescita. 

È proprio questa esperienza che mi ha convinto ad accettare la candidatura al Consiglio Direttivo. 

Credo che la SIF abbia oggi l'opportunità di consolidare quanto costruito negli ultimi anni e, allo stesso 

tempo, di affrontare con fiducia le nuove sfide della ricerca e della formazione. Mi piacerebbe contribuire a 

rafforzare il ruolo della SIF come luogo di confronto scientifico, favorendo le collaborazioni tra gruppi di 

ricerca, la valorizzazione dei giovani fisiologi e il dialogo con le altre società scientifiche dell'area biomedica, 

nella convinzione che dal confronto nascano le idee migliori. 

Ritengo importante continuare a investire sui giovani ricercatori e ricercatrici, favorendone un 

coinvolgimento sempre più attivo nella vita della Società e offrendo loro occasioni di crescita scientifica e 

professionale. Allo stesso tempo credo che la SIF possa rappresentare il luogo naturale di incontro di tutte le 

anime della fisiologia italiana, favorendo il dialogo tra sedi universitarie, aree disciplinari e società 

scientifiche affini. 

Se i Soci mi accorderanno la loro fiducia, metterò a disposizione della SIF l'esperienza maturata nella ricerca, 

nella didattica, nella gestione di società scientifiche e nelle attività istituzionali, con spirito di servizio, 

disponibilità all'ascolto e piena collaborazione con la Presidente, il Consiglio Direttivo e tutti i Soci e le Socie. 

Con questo spirito metto la mia esperienza a disposizione della nostra Società. 

Un cordiale saluto, 

 

Pasquale Pagliaro 


